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PROGRAMMI TV 
a 
12,30 
13 
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17,50 
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18,30 
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19,20 

19,45 

20 
20,40 

21,35 

ARGOMENTI . Progetto Tevere • Prima puntata - (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI • «Gli antenati D • (C) 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
GLI ULTIMI PARADISI DELL'ARGENTINA • Docu 
mentarlo • (C) 
LA PANTERA ROSA . Cartoni animati . (C) 
NOVA • Problemi e ricerche della scienza contempo
ranea: «La previsione del terremoti» 
TG1 «CRONACHE <• Nord chiama Sud. 8ud chiama 
Nord • (C) 
6PAZOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -
MICHELE STROGOFF • Tredicesima e ultima pun
tata • (O) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C H E TEMPO 
FA • (C) 
TELEGIORNALE 
PINO PONG • Confronto su fatti e problemi d'attua
lità . . . . . . . . 
BLA8ETTI, BLASETTI E ... GLI ALTRI . Ciclo di 
film • Sei episodi da « Altri tempi » e da « Tempi 
nostri » 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO • I libri • (C) 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13,30 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA • Cultura e 

professionalità 
TV 2 RAGAZZI 

18 DA TOR DI VALLE • Campionato europeo cinque anni 
di trotto • • - . • • • 

17 PADDINGTON • Disegno animato 
17.03 IL RAGAZZO DOMINIO • Telefilm • Quinto episodio 

«Il gioco'della giustizia» • (C) 
17,30 AL CINEMA CON I CINESI • Quarta puntata 
18 INFANZIA OGGI • Medicina dell'Infanzia 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 STORIE DI VITA . Terza puntata 
19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Ottavo episodio -

«Nancy ricorda» . (C) • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO • Con Fernando Rey • 

«Primo problema: Delitto a bordo» • Seconda pun
tata - (C) 

21,30 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA • Politica ed econo
mia nel capitalismo moderno 

22,30 TIRO AL BERSAGLIO • Temi e vittime del cabaret 
(Ultima puntata) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Per I più piccoli; 18.10: Per i 
giovani; 19,10: Telegiornale; 19.25: Salvataggio sull'Eiger; 
19,50: Il Regionale; 20,30: Telegiornale: 20.45: Teatro '78: 
Orando Invettiva davanti alle mura: 21.35: Superplay 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15* Telegiornale: 20.35: 
Finché dura la tempesta • Film; 22,05" Locandina; 22,20: 
XXVI Festival della montagna di Trento 

• TV Francia 
Ore 13,35: Attualità regionali; 13.50: Il provocatore: 14.03: 
Aujourd'hul madame; 15: Caccia agli uomini; 16: Delta: 
17.25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 » ; 18.35: E' la vita: 
18,55: Il gioco del numeri e delle lettere: 19.20 Attualità 
regionali; 10,45: Top club: 20: Telegiornale; 20.30: Medico 
di notte; 21.30: Apostrophcs; 22.40: Telegiornale 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitlé et beaucoup de musl-
que; 18,50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour... 19.25: Paro-
liamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Caccia al marito -
Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Punto-sport 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14, 17, 19. 21. 23. 
6: Segnale orario - Stanot
te stamane; 7,20: Stanotte 
stamane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al parlamento: 
8.50: Istantanea musicale: 9: 
Radio anch'Io; 11.30: Una 
regione alla volta; 13.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Radio 
uno jazz "78 estate; >- 14.30: 
Invito all'ascolto della musi
ca folk; 15.05: E...state con 
noi; 1 6 3 : Trentatregln: 
17.05: i La bugiarda » 1. e 
2. atto; 18.40: Appuntamen 
to con...; 19.20: In tema 
di...; 19.30: Ascolta si fa se
ra; 19.35: « La bugiarda » 3. 
atto; 20,25: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Concerto sin
fonico. nell'intervallo: La 
voce della poesia: 23.10: Og 
gi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16.30 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno mu 
sica - Bollettino del mare; 
7.45: Buon viaggio e un mi 
liuto per te: 7.55: Un altro 
giorno musica; 8.45: Cine 

ma: ieri, oggi, domani: 
9.32: Il prigioniero di Zen-
da; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sala 
F; 11.32; Le voci d'Italia; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12,30: Il racconto del 
venerdì 13: D i s c o s f l d a ; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Di
scosflda: 15.40: Media valu
te - Bollettino del mare; 
1G.37: Tribuna sindacale: 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il quarto diritto: 18.35: Spa
zio X (bollettino del mare); 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13 45. 
18.45. 20.45. 2355. Quotldia 
na radiotre; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: II concerto 
del mattino; 9: Il conceno 
del mattino: 10: Noi voi lo
ro; 10.55: Operistica; 11.55: 
« Carnaval »; 12.10: Long 
Playing; 13: Musica per 
quattro; 14: Il mio Weber; 
15.15: GR3: Cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica: 
17: Wagner: musiche di cir
costanza; 17.30: Spazio tre; 
21: Musiche d'oggi; 22: I 
concerti di J. S. Bach; 23-
Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte 

OGGI VEDREMO 
l problemi di don Isidro 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda puntata di Delitto a bordo, il primo dej Se» 
problemi per Don Isidro Parodi, il romanzo d; Luis Borges 
e Bloy Casarcs, adattato per il piccolo scnermo da Andrea 
Frezza. Don Isidro «Fernando Key», uno strano detective 
tra l e sbarre, riesce pian piano a ricostruire la dinamica 
dell'assassinio di Golladkm. un ebreo russo alla ricerca di 
un favoloso diamante. Del delitto è accusato Marcello Mon
tenegro (Paolo Carlini», un attore «trombone» in decimo. 
che è finito cosi m galera. 

Da una guerra all'altra 
(Rete 2, ore 21,30) 

Prende il via questa sera alle 21,30. sulla Rete 2, Da una 
guerra all'altra, una inchiesta televisiva in c;nque puntate 
(più una sesta di dibattito), realizzata da Emidio Greco e 
Claudio Pozzoli. Il programma, che ha come sottotitolo 
«Politica ed economia nel capitalismo moderno», si pro
pone di presentare alcune Ipotesi sulla formazione socio 
economica dell Europa e degli Stati Uniti, nel quadro del 
capitalismo mondiale. 

L'intervento del Circuito mi territorio 

Come la Regione Toscana 
lavora per il cinema 

Una struttura pubblica che funziona da tre anni con un bilancio attivo - Il 
mercato locale rappresenta.l'otto per cento di quello nazionale - Le prospettive 

Blasétti, si destreggia 
tra De Àmicis e Moravia 

Nel 1952 Alessandro Blasétti mise mano allo « zibaldone 
n 1 », una raccolta di sketch tratti da testi più o meno 
famosi di autori della fine dell'Ottocento e dell'inizio del 
Novecento. Altri tempi, questo è il titolo del film, contiene 
Infatti novelle e racconti di Camillo Bollo. De Amicis, Fu
cini. Pirandello e Edoardo Scarfoglio e venne accolto con 
glande favore dal pubblico. La televisione ce ne propone 
questa sera tre episodi: La morsa di Pirandello che ha per 
Interpreti, oltre a Roldano Lupi, ancora il duo Amedeo Naz-
zari Elisa Cegani (già protagonisti di Un giorno nella vita, 
che abbiamo visto la settimana scorsa); // tamburino sardo 
di De Amicis con Vittorio Vaser, Enzo Cerusico e Guido 
Celano; e. infine, // processo di Fritte di Scarfoglio con 
Vittorio De Sica, d'avvocato che difende la bellissima donna 
che aveva infranto vari cuori e che non esita a ricorrere 
ad un gesto plateale, pur di convincere i giudici della... 
bontà della sua assistita, che è Gina Lollobrigida). 

Insieme a questi tre episodi, ne vengono offerti altri 
tre che fanno parte dello «Zibaldone n. 2». Tempi nostri, 
che Blasétti girò due anni dopo, nel 1954. Il regista volle 
offrire con quell'opera un quadro sintetico e veritiero dei 
difficili Anni Cinquanta, scavando in autori come Moretti. 
Moravia, Pratolini. Patti. D'Arzo, A G. Rossi e Marotta. 
Mo il film non ebbe il successo del primo. 

I tre episodi sono: Scena all'aperto di Manno Moretti 
con De Sica, la Cegan:. Memmo Carotenuto e Guido Celano; 
// pupo di Alberto Moravia con Lea Padovani e MarcHlo 
Mastroianni; e Casa d'altri di Silvio D'Arzo con Mieli'! 
Simon e Sylvie, forse il pezzo migliore di tutto il finn. 
grazie anche alla splendida interpretaz.one dei due famosi 
attori francesi, entrambi scomparsi. 

NELLA FOTO: Gina l.allnhripida e Vittorio De Sica nell' 
episodio « Il processo di trine ». 

Nostro lervizio 
FIRENZE — La Toscana non 
è « terra desoluta » per il ci
nema. La realtà di oggi, in 
et letti, ha a monte alcuni da
ti significativi: un mercato 
cinematografico che ruppre-
senta l'8 per cento di quello 
nazionale e un robusto cir
cuito culturale strutturato e 
sostenuto da circoli del ci
nema (70), rassegne (5), cat
tedre universitarie (3), centri 
studi (5). Ce poi una pecu
liarità tutta toscana: le 80 sa
le sociali attive da tempo e, 
corrispondente a questa ini
ziativa popolare, il più forte 
circuito monopolistico di 
concentrazione delle sale a 
livello regionale. Questo tes 
suto, a suo modo senza 
smagliature, ha consentito e 
sollecitato, da parte dell'ente 
locale, esperienze, dirette e 
non casuali, nell'assetto eco
nomico e nella programma
zione culturale del cinema. 

Esperienze tradotte in un'i
niziativa politica, che è una 
proposta' operativa di Inter , 
vento sul territorio: il Circui
to Regionale Toscano del Ci 
nenia. 

Il CRTC. in funzione da .'< 
anni e con un bilancio attivo, 
è così stiutturato: la Regione 
ha coinvolto gli istituti cultu
rali toscani per la formula 
zione di proposte pei la 
programmazione, col suppor
to di materiali critici e di 
documentazione (editi da 
Guaraldi); ha, d'altra parte. 
concordato con il nolenaia 
(ANICA) il prezzo dei film e 
Con l'esercizio (ANFCOl. il 
minimo garantito circa gli 
incassi, superando il mpnnr 
to d'affitto della sala. Inoltre. 
ogni comune aderente al 
CRTC (ormai sono 110. per 
l'SO per cento dell'i popola
zione toscana) è tenuto ad 
ch'onere un comitato di ne-
stione, che opera nel'a mas
sima autonomia nei conh-nli 
delle proposte di cartellone, e 
può tarile pastore n'Ire. 
fruendo delle stesse candizio 
ni 

Il CRTC quindi viene ad 
essere, oltre <•'••' •ni'i"i-<it>rfi 
per la diffusione culturale 

Eterogeneo spettacolo del Balletto di Roma 

La danza cerca ma non 
trova i giorni perduti 

ROMA — Un eterogeneo 
spettacolo ha avviato, l'altra 
sera al Teatro Quirino, il 
Balletto di Roma, diretto da 
Franco Bartolomei e Walter 
Zappolini. Dalla eterogeneità, 
tuttavia, emerge un orienta
mento esemplare. Abbiamo 
appena lodato i ballerini di 
Poznan per la loro esibizione 
esclusivamente punteggiata 
da compositori polacchi, che, 
ecco, anche il Balletto di Ro 
ma mostra una fisionomia 
nostrana (e abslt Inlurla ver-
bis). 

Su quattro coreografie, in 
fatti, tre — ed erano novità 
assoluta — si avvalevano del 
contributo musicale di nostri 
compositori. E si è conferma 
to anche qui, come con i pò 
lacchi, che, laddove più rigo
rosa è la componente musi
cale. li la fantasia coreografi
ca viene impegnata a pene 
trare le partiture, altrimenti 
aenericamente utilizzate. 

Franca Bartolomei ha avu
to buon gioco nell'inventore 
un racconto proustiano su 
una musica tutt'altro che ade \ 
rcnte alla ricerca del tempo j 
perduto, fornita per l'ociasio i 
ne da Scroto Solvetti. Ma I 
proprio per la mancanza di I 

uno spessore fonico, la fuga 
a ritroso nel tempo (il bal
letto è intitolato Alla ricer
ca dei giorni perduti) è up 
parsa priva di una giustifi
cazione poetica. Quest'ultima 
è apparsa nel balletto Come 
le idee diventarono farfalle. 
ispirato ad alcuni versi di 
Melville, con una coreografia 
— di Amedeo Amodio — che 
ha lavorato sulla musica: la 
Fantasia concertante per pia
noforte e percussione, di Ma
rio Zafrcd. 

E' una pagina di atto re 
spiro, minuziosamente cesel
lata nei timbri che si muovo
no in un controllato ambito 
contrappuntistico, al quale V 
Amodio ha legato un perti
nente contrappunto gestuale 
e figurativo. 

E' in questo balletto che « 
e realizzata la conferma di 
cui dicevamo: più funziona la 
musica, più si irrobustisce In 
rena coreografica. La confer
ma del contrario si è avuta 
con L'uomo e il suo essere: 
una invenzione coreografica 
di Walter Zappolini. utilizzan 
te una polivalente e contrari 
ait torta colonna sonora di 
Etnsto Macchi. Si finge che 
un costruttore di manichini 

rifletta sulle sue creature, ma 
si finisce con una ennesima 
variazione intcssuta sui pu
pazzi meccanici di Coppelia. 

A chiusura, una più unti 
tica coreografia di Franca 
Bartolomei. Competizione. su 
musica di Jacques Ibert, ha 
riportato nello spettacolo il 
divertirsiment bonario, gar 
nato, ma un po' scontato e 
lezioso. Sei ragazze si contea 
dono due giovani peraltro ri
luttanti a lasciarsi sedurre. 

Dalla eterogeneità è emer 
sa anche la bravura dei bui 
lerini impegnati in tutto lo 
spettacolo: Stefano Teresi e 
Luigi Martelletto, i quali han 
no fatto la parte del leone: 
Rosalba Garavclli. Gloria 
Getti. Stefania Mantelli. SU 
via Califano. Emanuela Tant. 
Cristina Marzi. Silvia Polli
ni, Francesca Trevisanello. 
Ciro Ce faro. Vittorio Tonino 
to: tutti in vena di prodezze 
esibite nella gamma più ric
ca. Sarà anche per questo che 
il « passo a due » della coppia 
ospite — Diana Ferrara e 
Radu Ciuco — non è che ab
bia pnrticolarmrnte eccitato il 
pubblico Si replica. 

e. v. 

«Tutto esaurito» al Teatro Olimpico 

Shankar, suono indulgente 

Una scena di « I problemi di Don Isidro > (Relè 2, ore 20,40) 

ROMA — Con un gesto sin 
gola re. l'Accademia filarino 
nica romana ha inaugurato la 
stagione concertistica, chia 
mando Ravi Shankar. oggi 
forse il più famoso virtuoso 
di sitar, per una serata di 
musica indiana Civetteria? 
Segno dei tempi 

La risposta dei pubbltco è ! 
stata comunque esplosiva, e 
la pressione della folla <\zh 
Ingressi dell'Olimpico ha ra 
sentato spesso l'Incidente 

Un « tutto esaurito », dun
que, con un concerto tndub 
blamente non facile, per un 
discorso che. se da qualche 
tempo ci viene periodicamen
te riproposto grazie all'ari 
bastanza recente allentamento 
delle maglie eurocentriche. 
pone pur sempre problemi 
lessicali granitici che. alla fi
ne. smorzata la fascinosa fol
gorazione auditiva, perman 
gono. nemmeno scalfiti. 

Con noi, gran parte del 
pubblico che mercoledì è ac 
corso all'esibizione di Ravi 
Shankar. è cosi affondata. 
lentamente. nell'Iridescente 
crogiuolo sonoro In cui il 
Raga. dalla formulazione della 
proposta, raggiungeva, altra 
verso la progressiva crnqui 
sta del suono, esaltato nella 
sua cosmica funzione primi 
genia, l'estasi mistica. 

Ma Shankar è anche un di 
vo. e il ruolo, nel persegui 
mento di una consumistica 

Il gruppo di Ravi Shankar all'Olimpico 

dimensione spettacolare, ha 
sempre un costo: in quello 
caso s'è avvertito nella con 
cessione di « indulgenze » che 
avremmo preferito non nco 
nascere. Ma intere collane di 
« terzine ». collocate dinami 
camenle proprio come noi le 
intendiamo; 11 ricorrente me 
Iodismo dal piglio rapsodico. 
utilizzante materiale diatoni 
co; la riduttiva sempltficazio 
ne del ritmi hanno fatto tra 
salire l'oiecchio, come l'oc 
chlo è trasalito nel leggere 
nel programma l'incredibile 
pubblicità al dbto che offre 

un Concerto per sitar e 
orchestra rt<iMi *io da 
Shankar. autore ed e.-*vutore. 
con la London Symphony 
Orchestra. Ma tant'e: grande 
l'attesa, schietto il successo 
cui ha contrlhuito il valore 
assoluto della presenza di Al 
la Rakha. grandissimo per 
cusslonlsta che, sul tabla. ha 
scandito genialmente tutti l 
complessi ritmi della tradt 
zione. mentrr» sul fondo. 
Noder Mulllck garantiva una 
celeste sonorità. 

u.p. 

del cinema, un'occasione 
per la ricomposizione unita
ria e il confronto tra soggetti 
economici e soggetti culturali 
del cinema, promossa e ga
rantita dalle istituzioni eletti 
ve. « Le critiche quindi — di 
ce Duccio Faggella, responsa
bile regionale del settore ci
nema — che parlano di prò 
posta culturale di regime, e 
di espropriazione degli spazi 
e di assistenza all'assetto cu 
pitallstico del cinema sono 
infondate. Concrete e costrut
tive, invece, perchè stimolanti 
e momento di coscienza eri 
tica. sono auelle che prospet
tano la possibilità che il 
CRTC si riduca a organismo 
attivistico senza linea ntltu 
rate, o si vanifichi nell'ufo 
pia. sperando che la qualità 
della domanda possa tra 
sformare la qualità dell'after 
ta». 

Sta di fatto che il CRT è 
comunque un ostacolo per i 
processi scanali da Inoiche 
puramente consumistiche. 

I progetti a breve termine 
sono in parte legati alla legge 
regionale per le attivila cul
turali (sarà presentata il 
prossimo dicembre e che, per 
il cinema, prevede ulcuni 
punti sostanziali: la duttilità 
di piani annuali di previsione 
e di spesa con, a monte, le 
garanzie di una legge quadro: 
la produzione, come attività 
non estranea al contesto re
gionale; il sostegno alle atti 
vita culturali autonome; una 
se.rie di servizi culturali 
pubblici). Tra questi, la Cine 
teca regionale (con biblioteca 
e sezioni di cinema presso 
ogni biblioteca comunale) 
vista come luogo dt raccolta 
e distribuzione dei film che 
uppurtengono alla storia del 
cinema, e, soprattutto, delle 
produzioni delle cinematogru-
Jie speciulizzute ospitate dulie 
cinque rassegne toscane: il 
documentano etno-sociulogtco 
IFCSL.VUI dei Popoli. Firenze), 
il cinema dunimuiione tSa 

lune Internationale, Lucca), 
film a soggetto iPiemio 
maestri del cinema, Fiesole), 
cinema dei ragazzi mussi-
gnu di Pisa), cinema non 
professionale (Rassegna di 
Montecatini). Peicne non e 
giusto che una serie di film 
cumpuiuno e scomputano dui 
territorio, dalle città, dulia 
visione, nello spazio di una 
manifestazione. Le rassegne 
stesse, inoltre, dovranno di
ventare e ne sui anno messe 
in condizione, istituti perma
nenti di ricercu, di proposte. 
di prog ruminazione. Gli stessi 
finunziamenti non saranno a 
pioggia, ma legati a un prò 
getto preciso di cooidinu 
mento tei ritortale 

C'è inoltre una notizia, più 
o //., *> u/jictosu, dt un uc 
coido con l'ttalnoteggto per 
un circuito pubblico regiona
le di 12 sale ad attività per 
munente d essai, con comitati 
locati di gestione. 

Altra novità: la ristruttura
zione dei corsi d'aggiorna
mento sulla comunicazione 
per operatori culturali, fan 
zionan comunali e insegnan
ti. Per una muggiorc incisivi 
tà sulla formazione leori 
co pratica dei partecipanti, e 
per lo svincolo da legami ba
ronali con le cattedre (e con 
i cattedratici). 

Per il settore cinema la 
Regione Toscana ha speso 
net imi 172 milioni, per il 7S 
ne sono previsti più dt 30o. 
In questi sono compresi an 
che i 10 milioni per il Pre
mio « David di Donulello » 
(altri 10 li ha messi il Co 
mune e l'Azienda del turi 
smo). In ottobre si decidau 
se e come il « Donatello» 
resterà a Firenze. 

Tra te rassegne che si 
svolgono in territorio tosco 
no. il Festival dei Popoli lui 
una sua fisionomia particola
re. E". a tutt'oggi, privato, e 
le ipotesi di pubblicizzazione 
avanzate sono ancora (e for 
se per sempre) sulla carta. 
«Per una profonda opposi 
zione — dice il segretario 
generale. Antonio Brescia — 
ad una logica, rifiutata da 
tutti a parole, ma che poi 
vince nelle cose, instaurando 
irreversibili processi di tot 
tizzazione. Questo però non 
condiziona la nostra disponi 
bilità alle più ampie parteci
pazioni. sulla base, comun
que. di obbiettivi culturali e 
non partitici, e la ricerca 
di accordi con gli enti locali 
per interventi organici sul 
territorio. Le nostre scelte, 
l'attività condotta, il pubbltco 
che ci segue sono la riprova 
concreta di una democrazia 
portata avanti nei fatti ». 

E' stata anche avviata una 
soluzione per il cronico prò 
blema delle rassegne dt ci 
nema, la disponibilità conti
nua del materiale, con la 
costituzione di una cineteca 
specializzata sul documenti 
rio antropologico, con 200 
film in dotazione permanen 
te. La cineteca è arricchita 
da una biblioteca e da uno 
schedario completo e rugio 
nato della produzione man 
diale nel settore. I film sono 
tutti in copia positivo, pei 
cui non è possibile farli cir 
colare prima che ne sia stata 
fatta la duplicazione. Ma 
normalità nella normalità. 
mancano i fondi. Il bilancio 
della rassegna è dato, con gli 
aumenti di quest'anno, da 20 
milioni regionali. 20 comunali 
e 12 ministeriali, ancora in 
sufficienti a garantire gli 
strumenti perché la rassegna 
diventi struttura permanente 
di ricerca e di pregramma 
zione culturale. L'edizione 7> 
si svolgerà dal 27 novembre 
all'H dicembre (S giorni in 
ptù del solito) con un cartel 
Ione ricco e articolato. 

Giusi Quarenghi 

LeFS 
alla Conferenza 
Nazionale 
dei Trasporti 

La Conferenza Nazionale dei 
Trasporti, che si tiene a Roma dall'I 1 
al 14 ottobre, è di grande 
attualità e rilevanza. Da essa 
scaturiranno, infatti, le indicazioni 
circa le scelte di fondo che si 
dovranno operare, nel settore, 
nei prossimi anni. 

Cioè, precise linee di sviluppo per il 
Piano Nazionale dei Trasporti. 

Se è vero, come è vero, che si punta 
sulla ferrovia come struttura 
fondamentale del sistema delle 
nostre comunicazioni, questa 
Conferenza Nazionale 
potrà costituire una testa di ponte 
per la ferrovia di domani, 
che dovrà offrire un rinnovato 
grado di efficienza in una 
più razionale integrazione con tutti 
gli altri sistemi di trasporto. 


